
LETTERE E OPINIONI 

Ma il Coni 
rappresenta davvero 
«lo sport nazionale»? 

CARLO FIRMAMELLO» 

P rendiamone fred
damente atto: in 
quarantanni la 
repubblica Italia-

mm^m na non è siala ca
pace di adeguare ad una 
realtà moderna e democrati
ca, la vecchia legge che, nel 
1942, fissò I compiti del Co
ni. Solo nel 1982, allorché 
venne convocata la Confe
renza dello sport, sembrò 
che II disinteresse e l'oppor
tunismo delle stesse Ione 
politiche, e la pigrizia del 
Parlamento, dovessero scuo
terli. In quella sede si «Iter
ino, In un clima di generale 
consenso, oltre al principio 
dell'autonomia come valore 
fondamentale del mondo 
dello sport, quello della uni-
larttià dell'attività sportiva. 
Al Coni venne cosi affidato II 
compilo non solo di pro
muovere le competizioni 
olimpiche ma, attraverso le 
Federazioni e gli Enti di pro
mozione, di rappresentare 
fufro mitro, Il mondo sporti
vo Italiano. SI trattò, eviden
temente, di una decisione di 
grande portata che non solo 
evitava le ventilate soluzioni 
riduttive o addirittura liqulda-
torle del Coni, ma anzi ne ac
cresceva enormemente le re
sponsabilità. Su tali basi, la 
Camera del deputali, final
mente cominciò • discutere 
della riforma dello sport. Il 
lavoro però non pervenne a 
conclusione per la soprag
giunta crisi parlamentare. 
Recentemente si e tenuto 
l'annunciato Congresso 
olimpico. Per l'occasione, si 
poteva legittimamente sup
porre che II Coni ritenesse di 
dover rilanciare tulle le Im
prorogabili esigenze di rifor
ma, Lo spettacolo Invece, a 
nostro modo di vedere, * sta
lo penoso, Nel documento 
conclusivo, benché, In questi 
decenni, Il paese si* compie-
lanterne mutalo culturalmen
te, economicamente e so
cialmente, con aria di sfida, 
addirittura si dice che «le Ini
ziative legislative non devo
no modificare o alterare l'e
sistente», Eppure II Coni, no
nostante la fatica e la passio
ne profusa da tanti, appare 
ormai come un organismo 
avvilito da troppe pastoie bu
rocratiche, appesantito, so
vente diviso da meschine be
ghe Interne ed anche arro
gante e presuntuoso. Come 
può pensare Infatti di rappre
sentare fufro lo sport nazio
nale» pretende, come sem
bra sostenere Cattai, di mor
tificare ed escludere gli enti 
di promozione da ogni ruolo 
di direzione effettiva della 
politica sportiva Italiana? Ri
tiene davvero di poter assol
vere a una funzione discrimi
natoria e paternallstica verso 
ciò che costituisce l'ossatura 
Ubera e vitale dello sport? E 
chiaro che, In tale malaugu
rato caso, la delega accorda
tagli di rappresentare mila lo 
sport nazionale, non avendo 
radici per vivere, verrebbe 
automaticamente meno. Ep-
poi, come pensa il Coni di 
difendere la sua autonomia 
se, come frutto della miopia 
del suol dirigenti, dovesse in
debolire la sua rappresentati-
viti e se rivelasse un corto 
respiro nell'lmpostare a buo
ni livelli qualitativi la politica 
sportiva nazionale? Il risulta
to finale negativo sarebbe lo 
scatenamento di laceranti 
polemiche concorrenziali e 
la necessiti di supplenze al
trui. Altro che centranti del 
Coni, nella politica sportiva 

del paese) Al contrarlo, si 
tratterebbe a quel punto di 
ridurre drasticamente I pote
ri di un organismo divenuto 
inallidablle. 

Analogo discorso vale per 
le Associazioni dei cacciato
ri. Oggi esistono sei associa
zioni venatorie riconosciute 
dalla legge, Pur rispettando, 
In nome del pluralismo, Il di
ritto di tutti alla liberti di as
sociazione, il problema di 
una maggiore uniti del cac
ciatori si pone oggettivamen
te e con urgenza. 

O rbene, come si fa 
a pretendere di 
rappresentare 

^ ^ ^ ^ tutto II mondo 
• " " ^ • " sportivo della 
caccia se solo la Federcaccla 
fa parte del Coni? La mozio
ne conclusiva del Congresso 
olimpico, al riguardo, non di
ce una sola parola. Non parla, 
Infatti della nota proposta 
che a suo tempo formulò TU-
navi di una «Confederazione 
di autonome associazioni ve
natorie aderente al Coni* co
me tappa per giungere, attra
verso fusioni successive, alla 
uniti del cacciatori In una so
la organizzazione. Niente di 
tutto questo: nel solito docu
mento conclusivo, si ribadi
sce anzi, forse per mettere le 
mani avanti In un'estrema 
convulsione conservatrice, 
che «per uno stesso sport de
ve essere riconosciuta una 
sola federazione», E che si
gnifica ciò? Che le varie asso
ciazioni venatorie ricono
sciute dalla legge devono 
sciogliersi ed entrare nella 
Federcaccla? Se la risposta 
fosse questa, ci si Incammi
nerebbe per un sentiero peri
coloso, Salvo che II Coni non 
intenda creare le condizioni 
ineluttabili per espungere la 
caccia dal resto del mondo 
sportivo. Se è cosi parli chia
ro. Saremmo allora di fronte 
a un calcolo per lido che to
glierebbe al Coni medesimo 
ogni patente di strenuo di
fensore della attività sporti
va. Di che panni vestono gli 
attuali dirigenti del Coni si è 
dunque capito. In un mondo 

Kroteso In avanti, costoro 
anno II collo torto all'Indie-

tro. C'è sembrato che Carra-
ro avesse un orecchio più te
so verso la società e più 
preoccupato, dopo decenni 
di attesa, a dare risposte giu
ste agli attuali problemi dello 
sport. Staremo a vedere. Sta
remo a vedere se I partiti e il 
Parlamento, su una questio
ne tanto delicata, sapranno 
essere, rispetto al passalo, 
più determinati e costruttivi. 
E staremo anche a vedere se 
Umilmente, crisi del penta
partito permettendo, Il go
verno si deciderà a presenta
re una valida proposta di ri
forma dello sport che, facen
do circolare aria fresca nel 
Coni, costituisca un arricchi
mento del mondo sportivo e 
della democrazia italiana e 
non II consolidamento di 

fgreppie grandi e piccole, di 
ndlrkzl vecchi e meschini, 

di un Insopportabile potere 
accentrato che, nelle Inten
zioni di non pochi esponenti 
del Coni, dovrebbe addirittu
ra essere sempre più assolu
to e incontrollato. 

Staremo a vedere ciò che 
avverrà e, certo, non rima
nendo alla finestra. 

Presidente nazionale 
Arci caccia 

CHE TEMPO FA 

« U rge ridurre il ritardo di molti 
compagni rispetto alla piattaforma dei 
nostri congressi: si eviterebbero frenate, retromarce 
e perdite di appuntamenti con la storia» 

Il Pei, la Costituzione, Togliatti 
• • Cara Unità, Armando Sarti, pre
sidente della tua società editrice, as
sicura che le lettere inviate al giorna
le sono un prezioso patrimonio politi
co del Partilo. Credo che sarebbero 
ancor meglio utilizzate se periodica
mente fossero pubblicate tutte in 
«Saggi di cultura popolare»: studiate 
con melodi scientifici, potrebbero 
fornire anche indicazioni per una mi
gliore strategia pedagogica interna. 

E urgente infatti ridurre II ritardo di 
molti compagni rispetto alla piatta
forma dell ultimo Congresso, sintesi 
di un serio dibattito. Si eviterebbero 
frenale e retromarce per stare tutti 
Insieme, col rischio di perdere l'ap
puntamento con la storia e le sue 
nuove sfide, privando la democrazia 
Italiana di solide dilese e spinte pro
gressive. 

Sono ancora tanti infatti i compa

gni in buona tede, ma culturalmente 
pigri al quali non si danno adeguate 
spiegazioni. 

Un solo riferimento significativo: 
l'insufficiente mobilitazione del Parti
to nella ricorrenza del 40* della Costi
tuzione, che viene celebrata nel Pae
se. Eppure per superare li difetto di 
conoscenza di quel Documento-Pat
to che regola la convivenza politica, 
sarebbe necessario un forte Impulso 
dal centro dei Partito a studiare in 
tutte le sedi della nostra organizza
zione quel libro - come disse Togliat
ti - che illuminerà e guiderà II popo
lo italiano per un lungo periodo del
la sua storia, 

Nella Costituzione sono coniugati 
e resi compatibili I diversi valori col
lettivi perseguiti nelle varie epoche 
storiche dell umanità: I «nuclei» fertili 
delle diverse culture e ideologie (so

cialismo, liberismo, cristianesimo) si 
sono «fusi» nel reattore di quello 
straordinario «laboratorio». 

E passato il vento gelido della 
guerra fredda. Incomincia una nuova 
fase di consapevolezza, di solidarietà 
planetaria. E tempo di tornare dall'e
silio degli schieramenU ideologici al
la politica dell'unità democratica, 
riallacciandosi alla migliore tradizio
ne-eredità anche di Togliatti, statista 
e patriota. Il quale - lo ricordano I 
suol detrattori, Martelli per primo -
nel 1947, pur di fronte alla rottura 
dell'unità antifascista, in piena ade
renza al nobile compromesso che si 
stava formulando in sede costituente 
affermò solennemente che «/'/ Pel 
continuerà a lare una politica di uni
tà e dì collaborazione di tutte le tor
te democratiche e repubblicane, per 
la ricostruzione politica, economica 

e sociale del Paese». Stiamo oggi 
analizzando criticamente, con l'aiuto 
del nostri storici, quel periodo: non 
c'è che rivalutare appieno l'apporto 
di Togliatti, del partito nel suo com
plesso, e studiare il testo dell'accor
do raggiunto. 

I costituenti comunisti avevano 
sciolto il nodo secolare - che angu
stia ancora oggi alcuni compagni -
del rapporto tra socialismo e demo
crazia. La nostra identità da allora è 
interamente nella Costituzione, unica 
pietra di paragone, per chi la cono
sce veramente. Su quella base pro
grammatica e precettiva il popolo so
vrano dovrebbe esaminare la demo
crazia teorica e pratica dei partili: e 
dare conseguentemente I propri con
sensi. 

Giuseppe TartU. 
Capostrada (Pistola) 

«La cultura dei 
sani, dei forti 
(della razza?) 
della pubblicità.., 

• •Caro direttore, mi sento 
sempre più sommerso da una 
cultura che non è la mia e che 
mi fa paura. MI riferisco alla 
cultura del «Nuovi Del»: alla 
cultura dei sani, forti e belli 
che vengono reclamizzati-da 
qualsiasi cosa e che qualsiasi 
cosa reclamizzano. Una cultu
ra che tanto, troppo sembra 
avere In comune con un'altra: 
quella di una razza su tutte le 
altre.,. 

Sempre più l'Individuo è 
condotto dal mass-media sul
la strada dell'Individualismo: 
sempre più l'Individuo è solo 
e deve difendersi dal nemici. 
Ma allora, stiamo solo aspet
tando che ogni disumazione 
ed ogni violenza diventino co
se di tutti I giorni? 

• Ente*. Rlra (Milano) 

Ma a Milano 
non lo sanno 
che c'è la 
parità del sessi? 

• a Caro direttore, sabato 20 
febbraio abbiamo portato no
stra figlia (6 anni) a festeggia
re Il carnevale In piazza del 
Duomo, Ci slamo poi recati In 
piazza Fontana dove sostava 
(come annunciato sui quoti
diani) la vettura dell'azienda 
tranviaria «A scuola In tram». 
Salivano 30 bimbi per volta 
che venivano intrattenuti da 
una animatrice per una decina 
di minuti. 

Al termine I bambini scen
devano per lare posto al suc
cessivi in paziente attesa. Du
rante la discesa al piccoli ve
nivano offerti del doni. I ra
gazzini erano tutti mascherati 
ed alcuni di loro non erano 
identificabili se maschi o fem
mine. L'Incaricato della distri
buzione per non sbagliarsi 
chiedeva il sesso di apparte
nenza. Motivo? Per i maschi 
due doni, per le femmine uno 
solo. 

Morale? A parte la delusio
ne e II pianto della bimba che 

ci ha chiesto perchè I maschi 
erano premiati in maggior mi
sura delle femmine, vorrem
mo solo ricordare ai respon
sabili della manifestazione 
che la Costituzione sancisce 
la pariti dei sessi anche quan
do I cittadini non abbiano 
compiuto la maggiore età. 

Romano e Glanplen 
Dall'Acqua. Milano 

ymAPPQRi 

Gli insipidi 
imitatori di 
ciò che si vede 
in televisione 

• •Caro direttore, scrivo al
cune riflessioni suscitate dalla 
lettura dell'articolo 'L'abilita-
zione di Orwell» (sua'Unità 
del 19/2) di Pietro Folena. 

Anch'io, come Folena, ho 
letto •1984: Ricordo poi che 
in un Inserto dell' Unità, dedi
calo appunto al *l$84», una 
pubblicità di non so quale mo
dello di personal computer 
dall'Oliveta recitava •Orwell 
ha sbagliato*. (Non ricordo il 
seguito esalto, ma 11 concetto 
era più o meno: «Non esiste 
un solo computer gigante ma 
una miriade di computer dis
seminati sul territorio»). 

Ebbene, siamo proprio si
curi che Orwell avesse sba
gliato? Oli studenti delle scuo
le medie della provincia di Be
nevento hanno intitolato la lo
ro lista 'Uslao merauigliao: 
la scuola è tutto un quiz: Sul 
muri di Napoli si può leggere 
«Carecao merauigliao* (con 
riferimento al giocatore del 
Napoli Careca). Insomma: 
che si tratti di computer o di 
televisione, avverto l'ombra 
del «Grande Fratello». 

Uno del pericoli che più te
mo del mondo di oggi è la 
decadenza culturale, per cui 
credo che si debba fare una 
grande battaglia per assicura
re la massima diffusione pos
sibile della cultura, e della cul
tura scritta in primo luogo. 
Qualche giorno fa, sempre 
sull' Unità, una compagna di 
Portici si chiedeva se gii uni
versitari di oggi leggessero, 
come quelli del '68, libri di 
storia e di filosofia. Ebbene, io 
ne leggo; ma quanti miei coe
tanei fanno altrettanto? E mi 
chiedo anche: da questi squal
lidi, insipidi, inconsapevoli 
neo-cattolici quanti Galileo 
saranno torturati o Giordano 
Bruno bruciati, magari soltan
to perchè Arbore o Celentano 

PER MOTIVI PI SCUREZZA, UCtO cr£UI E GTATO 
REiO /fU?ICON05CieiLE COAl i/Al lA/TERVEA/TO Pt 
CHIRURG-'A PLASTICA TOTALE. 

una sera avranno dichiaralo 
che la Terra sia ferma e 11 Sole 
ci gira attorno? 

Napoli 

«Solo chi c'è 
passato, può dire 
a un altro le cose 
che lo aiutano...» 

•M Signor direttore, mi «bu
cavo» da B anni. Anche se al
l'inizio io mi pagavo la «roba» 
con il mio lavoro, negli ultimi 
anni invece ero arrivato ad un 
livello più basso della merda. 

Con l'aiuto del miei avevo 
cercato mille modi per tirarmi 

fuori dell'incubo dell'eroina, 
avevo provato tutto per usci
re, anche centri in Italia che 
mi pagavano l'assistenza so
ciale; ed io per esperienza 
personale ti dico che spesso 
mancava l'organizzazione e 
l'esperienza che invece ha 
l'associazione «Le Patriar-
che». 

Da 6 mesi sono In questa 
associazione e penso che il 
mio cambiamento non possa 
descrìvertelo in una lettera, 
anzi non lo potrei fare nem
meno se ti scrivessi un libro. 
Qui ho ritrovato moltissime 
qualità che avevo perso in 8 
anni di eroina. 

imparare a vìvere la vita in
tensamente minuto per minu
to, fare tutto con voglia e farlo 
bene, imparare ad aiutare altri 
ragazzi nuovi che vengono 
con il mio stesso problema, 
stargli anche tutta una notte a 

parlargli ed alleviare i dolori 
dell'astinenza con dei mas
saggi, tisane, affetto, quell'af
fetto che manca a tutti 1 «tossi
ci» che si bucano sotto una 
scala o in un cesso pubblico. 
Solo chi ci è passato può dire 
certe cose che non possono 
capire né medici né psicologi. 

Quando io ho letto la lette
ra di quel ragazzo dì Valma-
drera che è scappato da que
sta possibilità di vita che aveva 
trovato, mi è dispiaciuto più 
per lui (che probabilmente è 
tornato a «bucarsi») che per 
tutte quelle cose che ha detto 
al vostro giornale della nostra 
associazione. Ridicole, per
ché è impossibile che una as
sociazione che marcia bene 
da 17 anni e che ha salvato la 
vita a migliaia di ragazzi, sia 
come lui la descrive. 

Io sono entrato che pesavo 
50 kg e ora sono 60. Siamo 
noi stessi che cuciniamo e nel 
gruppo c'è sempre qualcuno 

IL TEMPO IN ITALIA: due grandi centri d'azione controllano il tempo sulla nostra penisola. Il 
primo è l'anticiclone atlantico che si estende dalle isole AZOTO fino all'Europa nord-occidenta
le, Il secondo è I a vasta area di bassa pressione che dalla penisola scandinava si estende fino 
al Mediterraneo centrala e alla penisola balcanica. Fra i due centri d'azione corre da nord verso 
sud un flusso di aria fredda In seno al quale si muovono veloci perturbazioni che si portano più 
direttamente sulle regioni balcaniche ma che interessano anche la nostra penisola specie la 
fascia orientata. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle della fascia tirrenica centrale compre
sa la Sardegna, cielo Irregolarmente nuvoloso con alternanza di schiarite. Sulla fascia adriatica 
e ionica e sulle regioni meridionali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni sparse a 
carattere nevoso lungo la dorsale appenninica e localmente anche a quote basse. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali moderati provenienti da nord, sulle regioni 
meridionali moderati provenienti da sud ma tendenti a ruotare verso ovest. 

MARI: mossi tutti I mari italiani, localmente molto mossi l'Adriatico e lo Ionio. 
DOMANI: al nord ed al centro temporaneo miglioramento delle condizioni atmosferiche con 

frequente alternarsi di annuvolamenti e schiarite. Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti sulle regioni nord occidentali e quelle della fascia tirrenica. Per quanto riguarda le 
regioni dell'Italia meridionale, cielo molto nuvoloso con piogge in mianura e nevicate sulle zone 
appenniniche. 

GIOVEDÌ: condizioni generalizzate di variabilità su tutte le regioni italiane con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà temporaneamente più consistente sulla 
fascia adriatica e ionica a sulle regioni meridionali. 

VENERDÌ: una nuova perturbazione proveniente dall'Europa settentrionale si addossa all'arco 
alpino per cui durante II corso della giornata w avrà una graduale intensificazione della 
nuvolosità seguita da precipitazioni sulle regioni settentrionali. Al centro, al sud e sulle isole si 
avranno condizioni di variabilità. 

TEMPERATURE IN ITAUA: 

Wmm IKu 
NUVOLOSO PIOGGIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTEI 
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già esperto che passa la sua 
esperienza ad un altro: cosi in 
tutte le attività della casa ed 
anche in quelle dei lavori, che 
sono moltissime ed aumenta
no sempre perchè a chi ha ini
ziative di lavori nuovi l'asso
ciazione mette il necessario a 
disposizione. 

Qui si comincia con te pic
cole responsabilità per poi ar
rivare a quelle grandi, per la 
formazione dì carattere e per
sonalità; cose importantissi
me che mancano ai «tossici»; 
e in più per la formazione pro
fessionale. 

Potrei scrivere ancora mol
te cose anche più importanti, 
ma diventerebbe una lettera 
troppo lunga. 

Alessandro Cent*. 
Agen (Francia) 

Dal centi) «Le Patriarche» ci 
sono giunte decine e decine 
di lettere di giovani che vo
gliono testimoniare I successi 
della loro battaglia contro la 
droga. Li ringraziamo, e non 
mancheremo di verificare le 
critiche e gli apprezzamenti 
che sono pervenuti a proposi
to di questi Centri. 

I resoconti 
non divengano 
passerelle di 
«grandi oratori» 

••Cari compagni, ho letto il 
23 gennaio il resoconto della 
Conferenza dei Lavoratori di 
Torino. Ho così saputo di ciò 
che hanno detto nei loro In
terventi I compagni Ardito, Ai-
roldi, Bassolino, Novelli; ma 
di quanto hanno detto gli ope
rai ed i lavoratori di Torino, 
neppure un rigo. Per altro, 
nello stesso numero c'era 
un'intervista di Bassolino sui 
risultati elettorali alla Mìraflo-
ri; ma ancora, proprio nella 
Conferenza di Torino che era 
la sede più indicata, non so 
che cosa ne hanno dello i più 
diretti interessati. 

Spero che alla streguu di 

guanto è avvenuto a Tonno, la 
onferenza nazionale non si 

trasformi In una passerella di 
•grandi oratori» a danno dì in
terventi (orse meno brillanti, 
meno «giornalistici» ma certa
mente non meno informati. 

Una flbbl. Roma 

I bambini: 
solo oggetti 
del diritto 
e mai soggetti 

••Signor direttore, sono un 
giovane laureato in giurispru
denza che ha fatto numerose 
ricerche sulla violenza nei 
conlronti dei minori. Giorni fa 
ho assistito in televisione al 
film Onora il padre, ricostru
zione di un episodio accaduto 
realmente negli Siati Uniti 

altaiche anno fa, e devo dire 
I aver avuto l'ennesima con

ferma alle mie tesi. 
Ho sempre sostenuto infatti 

che in ogni luogo Oa vicenda 
sì svolge negli Usa ma poteva 
accadere ovunque) I bambini 
e gli adolescenti sono consi
derati oggetti di diritto, non 
soggetti; e quindi è del rutto 
naturale e socialmente accet
tato che essi siano sottoposti 
a violenze. Al contrario un 
adolescente che fa violenza 
ad un adulto viene immediata
mente considerato dalla pub
blica opinione un soggetto 
pericoloso da punire 11 più se
veramente possibile. 

Vediamo infatti nel film che 
le autorità si disinteressano 
completamente quando è il fi
glio ad essere quotidianamen
te brutallzzato, mentre entra
no prontamente in azione a 
tragedia (prevedìbile) oramai 

compiuta. 
A questo punto sia benve

nuta la nuova legge sul mino
renni, ma sia accompagnata 
da un mutamento dell opinio
ne pubblica affinché 1 minori 
siano considerati Individui 
con gli stessi diritti degli adul
ti, non oggetti su cui scaricare 
le propne frustrazioni. 

Andrea Colomba Milano 

«Lei ha ragione 
e noi, perlomeno, 
dovevamo 
farlo capire» 

••Cari compagni, a pag, 9 
deUWfd dei 23 febbraio, 
sotto il titolo 'Crocifisso» c'è 
un trafiletto che recita: 'Non è 
andata giù alla prof, di Cu
neo la presenza dei croci/Issi 
in classe. Già, neanche a me 
è andata giù. 

Non voglio farla troppo lun
ga, I problemi importanti tono 
altri; tuttavia il tiglio di quel
l'articolo, Il suo distacco, mi 
hanno latto rabbia. Quella 
professoressa ha ragione e 
noi, perlomeno, potevamo 
farlo capire. 

Attillo DI Tatuo. Savona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci Krtvo-
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale lena 
conio sia del suggerimenti ala 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Adriano Varotto, Padova: 
Eugenio Siragusa, Nicolo*!; 
Osvaldo Pulsarli, Aveziano; 
Romeo Bertolll, Vigevano; Mi
chele Ippolito, Delicetoi Ore
ste Demichells, Milano; G. 
Grande, Segnile; Olga Santini, ' 
Reggio Emilia; Giulio Rivalla, 
Trieste C'Da qualche rampo • 
nelle pagine del giornale I ti
toli vengono inflazionali da 
punti, puntini, virgole, doppi 
punti, interrogatili! e via di-
tendo»); Domenico Sozzi, Se-
cugnago («/ quadro anni del 
gouemo Craxi jono siali I le-
sanazione di questo modeh 
lo: salari e pensioni bloccati. 
tasse in aumento t addor-
mentamento delle lolle e del
le coscienze. Oggi finalmente 
vi è un riscatto, che non inve
ste solo Torino-). 

Marco Luppl, Milano («Aro-
vi!, per aoere pubblicalo la 
lettera del giovane che vuole 
bene agli animali'}; Giusep
pe Montagnani, Sassuolo 
('Ho raccolto le confidenze 
di italiani che stupravano te 
ragazzine libiche; dì altri che 
bastonavano gli arabi sor
presi a dissetarsi alle fontane 
riservate ai bianchi. Eppure 
oggi i giovani sentono soltan
to dire che GheddaH è uno 
schizofrenico ed un ingrato 
perchè noi gli abbiamo porta
to la civiltà'). 
- Sulla questione delle rirom» 
istituzionali, ed in particolare 
contro l'abolizione del voto 
segreto, ci hanno scritto I let
tori: Bruno Lucherini di Firen
ze, Antonio Del Domino di Mi
lano, Alessandra Pugliesi <ll 
Roma, Giovanni Uvei di 01-
medo, Gino Gibaldi di Milano, 
Vincenzo Mino di Ravenna, 
Giseldo Monconi di Roma, 
Giovanni Vitale di Tosa, 

[ANCORA GIUSTO? 

Darrow 
BOURBON THRET 
Scozzar; 
MACCHILA MOllA-

Palumbo 
RAMARRO THE HHL IN MY MIND GAPfl 
mensile PRIMO emm ism 

12 l'Unità 

Martedì 
1 marzo 1988 
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